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Le manovre che  
non ti ho detto

Tirano un sospiro di sollievo i 350 dipen-
denti dello stabilimento battipagliese della 
Cooper Standard, l’azienda produttrice di 
guarnizioni automobilistiche per la quale si 
era temuta la delocalizzazione della produ-
zione (in Piemonte, si diceva, se non addi-
rittura in Polonia). Dopo quattro giorni di 
blocco degli impianti da parte dei lavoratori 
parrebbe essere stato trovato un accordo tra 
azienda e rappresentanze sindacali per la ge-
stione delle commesse, tale da evitare dram-
matiche riduzioni d’organico.
Notizia più che positiva, in questa masnada 
di esodi e mobilità e licenziamenti a brutto 
muso che stanno attanagliando la Penisola 
da un buon paio d’annetti. Un esempio di 
soluzione alternativa che dovrebbe far ri-
flettere chi, su certi argomenti, ha preso il 
vizio di fare spallucce invocando la mannaia 
dell’inevitabilità, facendo della crisi un alibi 
per alzare i profitti “osando” manovre socia-
li che in altri tempi sarebbero impensabili.
Perché è innegabile come nello sfacelo che ci 
circonda ci sia una componente astrusa che 
spiazza in egual modo economisti e operatori 
di mercato. Crollano i consumi, i salari per-
dono potere d’acquisto, ma i prezzi – che con 
questi cali di domanda dovrebbero essere ai 
minimi storici dai tempi del baratto - conti-
nuano ad aumentare. E chiunque abbia sfo-
gliato, fosse pure per caso o semplice diletto, 
un qualche manuale di macroeconomia, sa 
che questo rappresenta un paradosso.
C’è un sospetto di concausa, in questa crisi 
urlata come globale e indiscriminata; una 
mano imprenditoriale maldestra che poco 
ha a che fare con gli squilibri matematici 
di un modello di mercato, e molto col pilo-
taggio occulto e malato della distribuzione 
della ricchezza.
In un microcosmo come Battipaglia, per dire, 
l’evidenza parla chiaro. Esistono sicuramen-
te imprese in difficoltà e imprenditori altret-
tanto; ma per talune situazioni dobbiamo par-
lare di imprese povere e imprenditori ricchi, 
ovvero di una malaimprenditoria col “grasso 
al cuore” che in tempi di piena s’è tirata in 
casa utili abnormi (leggasi: banche in stato 
di grazia e speculazioni sulle conversioni in 
euro dei prezzi al dettaglio), poi privatamente 

investiti in mattone e beni di lusso. E oggi 
che sarebbe ora di rimetterli in azienda, quei 
capitali, per superare l’impasse di liquidità 
generata dalla crisi, la scelta più immediata 
diviene invece il ridimensionamento della 
produzione e il conseguente smaltimento del-
la forza lavoro ritenuta in eccesso. Cosicché 
il contraccolpo è, sì, un calo dei consumi per 
il crollo dei salari, ma perfettamente bilancia-
to – se non sorpassato – dall’alto potenziale 
di moneta rimasto nelle mani di chi, grazie al 
tesoretto così indebitamente accumulato, an-
cora può spendere. Guardiamoci intorno, no? 
Quei famosi “ristoranti tutti pieni” visti da 
chi ci governava poco tempo fa possono non 
essere propriamente un’allucinazione: il pro-
blema è che sono ristoranti – spesso, di lus-
so – e non supermercati. Sono negozi d’alta 
moda e non banchi di mercato, rivenditori di 
fuoribordo e non concessionari d’auto usate, 
distributori di tecnologie digitali all’ultimo 
grido (e al massimo prezzo) e non librerie o 
negozi di giocattoli.
D’altra parte l’analisi del crack di parecchie 
multinazionali locali (dal caso Finmatica 
allo scandalo Amato) fa uscire fuori drammi 
legati più a gestioni strampalate che a reali 
avversità di mercato. E adesso, a un terri-
torio così depauperato del grosso delle sue 
risorse finanziarie, si ha pure la faccia tosta 
di presentargli il conto.

Ernesto Giacomino

E lucevan le stelle
Dovremo fare i conti con il Movimento 5 
stelle, tutti. Resta solo da capire se Grillo 
& Co. parteciperanno alla vita parlamentare 
secondo le consuete dinamiche politiche e 
la consolidata prassi costituzionale oppure 
se preferiranno sfruttare il vento favorevole 
e agire tatticamente con un preciso obietti-
vo: incrementare il consenso nel Paese per 
prendere più voti alle prossime (vicine?) 
elezioni politiche. Lo capiremo presto e for-
se sulla nostra pelle.

Ci sarebbe tanto da scrivere sull’ascesa del 
Movimento 5 stelle e su una campagna elet-
torale da televoto: ho visto gli elettori trat-
tati come telespettatori, i leader delle coa-
lizioni agire come concorrenti di una sorta 
di talent show televisivo e ho ascoltato un 
lessico che rimandava all’immaginario della 
competizione sportiva (la rimonta, il sorpas-
so, il ritorno del fuoriclasse). Telespettatori-
elettori a cui non restava che scommettere 
sul vincitore, più che votare. Lontano da 
questo ring televisivo, in Rete e nelle piaz-
ze, Grillo abilmente raccoglieva la protesta 
dei cittadini esasperati e interpretava il ruolo 
(come del resto Berlusconi) che ha spesso 
affascinato gli Italiani: il salvatore della 
Patria. Risultato: il Pdl e il Pd hanno perso 
milioni di voti, anche se per i telespettatori 
del reality Bersani è un perdente incapace e 
Berlusconi un eroe che ha sfiorato l’impre-
sa. Miracoli della comunicazione. La netta 
vittoria di Grillo costringerà tutti a misurarsi 
con una serie di riforme non più eludibili, 
imporrà maggiore trasparenza, l’avvio di un 
processo di moralizzazione della politica e 
il varo della nuova legge elettorale. Questo 

a livello nazionale. E a livello locale? La co-
pertina è eloquente. Il Movimento 5 stelle, 
senza consiglieri comunali né assessori, è il 
secondo partito in città; l’Udc con un sin-
daco fresco tesserato (ricevuto a Roma da 
Casini in persona), otto consiglieri e cinque 
assessori ha raccolto alla Camera 466 voti 
(un misero 1,66%). Questo basta a fotogra-
fare quanto una certa politica sia diventata 
non solo vecchia, ma ormai sepolta. Anche 
se le chiavi di lettura sono sempre due: è una 

bocciatura della maggioranza oppure un al-
tro successo del sindaco che, dopo aver in-
debolito vari partiti, è riuscito a distruggere 
anche l’Udc? Il lavoro è quasi completato: il 
Pd assomiglia sempre più al “bisbetico do-
mato”, l’Udc è ridotto a percentuali da par-
tito delle casalinghe e i suoi consiglieri sono 
pronti a ricollocarsi altrove. Santomauro, 
grazie al suo divide et impera, si è costruito 
un’autostrada sulla quale farà correre le sue 
liste civiche piene di fedelissimi (solo con 
i componenti dello staff ne riempirebbe un 
paio), soprattutto se il centrodestra non sarà 
in grado di scegliere un leader riconosciuto 
da tutti, eventualità tutt’altro che remota vi-
sto che sono in tanti a coltivare l’ambizione 
o la velleità di essere candidati sindaco. E 
poi c’è Cecilia Francese e c’è il Movimento 
5 stelle, che ho difficoltà a collocare secon-
do il tradizionale schema destra-sinistra, 
ma che potrebbero riservare sorprese. Sono 
ancora lontane le elezioni amministrative, 
ma credo che siano vicine le settimane nelle 
quali si costruiranno la vittoria e la sconfitta.

Francesco Bonito

Dal film 1984 (tratto dall’omonimo romanzo di George Orwell)
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BATTIPAGLIA - CAMERA DEI DEPUTATI 2013 2008

 POPOLO DELLA LIBERTÀ 8.475 30,14% 15.830 53,11%

 MOVIMENTO 5 STELLE 7.904 28,11% – –

 PARTITO DEMOCRATICO 5.492 19,53% 8.461 28,39%

 SCELTA CIVICA (CON MONTI PER L’ITALIA) 1.724 6,13% – –

 FRATELLI D’ITALIA CENTRO DESTRA NAZIONALE 1.096 3,90% – –

 RIVOLUZIONE CIVILE INGROIA 795 2,83% – –

 SINISTRA ECOLOGIA LIBERTÀ (CON VENDOLA) 660 2,35% – –

 UNIONE DI CENTRO CASINI 466 1,66% 1.324 4,44%

 LA DESTRA (STORACE) 306 1,09% 920 3,09%

 FUTURO E LIBERTÀ PER L’ITALIA (FINI) 184 0,65% – –

 VOTO DI PROTESTA DIRITTO ALLA DIGNITÀ 143 0,51% – –

 FARE PER FERMARE IL DECLINO 125 0,44% – –

 PENSIONATI 125 0,44% – –

 FORZA NUOVA 112 0,40% – –

 AMNISTIA GIUSTIZIA E LBERTÀ 85 0,30% – –

 GRANDE SUD MPA 82 0,29% – –

 LIBERALI PER L’ITALIA PLI 65 0,23% – –

ALTRI  284 1.01% – –

Affluenza alle urne 73,5% 77,2%

BATTIPAGLIA - SENATO DELLA REPUBBLICA 2013 2008

 POPOLO DELLA LIBERTÀ 7.701 30,83% 13.890 52,92%

 MOVIMENTO 5 STELLE 6.444 25,80% – –

 PARTITO DEMOCRATICO 5.372 21,51% 7.336 27,95%

 SCELTA CIVICA (CON MONTI PER L’ITALIA) 1.725 6,91% – –

 FRATELLI D’ITALIA CENTRO DESTRA NAZIONALE 858 3,43% – –

 LA DESTRA (STORACE) 720 2,88% 693 2,64%

 RIVOLUZIONE CIVILE INGROIA 573 2,29% – –

 SINISTRA ECOLOGIA LIBERTÀ (CON VENDOLA) 509 2,04% – –

 PENSIONATI 134 0,54% – –

 GRANDE SUD MPA 109 0,44% – –

 PARTITO SOCIALISTA ITALIANO 97 0,39% 305 1,16%

 FORZA NUOVA 94 0,38% 51 0,19%

 FARE PER FERMARE IL DECLINO 87 0,35% – –

 LISTA AMNISTIA GIUSTIZIA LIBERTÀ 77 0,31% – –

 P.C.I.M-L. 75 0,30% 79 0,30%

 CENTRO DEMOCRATICO (DIRITTI E LIBERTÀ) 63 0,25% – –

 FIAMMA TRICOLORE 57 0,23% – –

ALTRI  284 1,13% – –

Affluenza alle urne 73,2% 76,9%
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Fuga per la libertà
Dopo le elezioni politiche per molti è arrivata la resa dei conti. Udc, Pd e Pdl iniziano le grandi manovre per le prossime amministrative del 2014

Le elezioni di febbraio hanno aperto a 
nuovi scenari nel panorama politico batti-
pagliese. Inutile dire che l’Udc è il partito 
maggiormente provato da questa tornata 
elettorale. La manciata di voti raccolta, in-
fatti, è testimone di un gruppo allo sbando, 
tenuto insieme a malapena. Eppure, i vertici 
provinciali continuano a predicare calma, 

continuando a tenere stretto il segretario cit-
tadino Gaetano Barbato, nonostante le sue 
intenzione di dimettersi. Ciò scontenta mol-
ti, come Marco Campione, fra tutti il più 
critico nei confronti del segretario.
Anche il Partito Democratico ha da recrimina-
re per questa tornata elettorale. Certo, l’essere 
divenuto il terzo partito a Battipaglia, dopo 
Popolo della Libertà e Movimento 5 stelle, 
ha fatto storcere il naso a molti. E, anche in 
questo caso, a pagare il prezzo più caro, po-
trebbe essere il segretario Luca Lascaleia 
(nella foto). Proprio quest’ultimo ha già dato 
la disponibilità a rimettere il mandato, ma non 
prima dell’assemblea programmatica, durante 
la quale gli iscritti decideranno la strada per le 
prossime elezioni amministrative.
Chi ride, invece, è il Popolo delle libertà. Con 
una campagna elettorale, spinta da Giuseppe 
Provenza (nella foto) e Carmine Pagano, che 
ha portato a Battipaglia Mara Carfagna e Nitto 
Palma, il Pdl si è confermato il primo parti-
to della città. Ma se nel partito di Berlusconi 

hanno di che ridere, non significa che sia tutto 
rosa e fiori. In primo luogo guai a voler già 
dichiarare chiusa la partita per le amministrati-
ve: il rischio è di tirare i remi in barca. Bisogna 
poi tener conto dei numerosi “autocandidati”, 
come li definisce Provenza. Alla richiesta di 
un passo indietro, c’è già chi ha dato una par-
ziale risposta, come Ugo Tozzi, che non ha 

fatto mistero di aver votato Fratelli di Italia a 
queste elezioni. Di conseguenza appare logico 
che il presidente del Consiglio comunale pos-
sa pensare di andare a formare la nuova realtà 
che, peraltro, a Battipaglia ha raccolto un di-
screto successo. In tal caso, per la creazione 
del gruppo consiliare, è necessaria l’adesione 
di almeno un altro consigliere. C’è già chi fa 
il nome di Franco Falcone, mentre altre voci 
vorrebbero l’ex Fli, Bruno Mastrangelo pron-
to al passaggio.
Il Movimento 5 stelle, invece, funge da cartina 
tornasole per queste elezioni. A Battipaglia, 
infatti, il gruppo esiste, ma è ancora agli al-
bori. Eppure è il secondo partito cittadino, a 
dimostrazione che queste elezioni non rappre-
sentano i reali rapporti di forza dei partiti.
A questo punto, l’ultimo atto spetta al con-
siglio comunale, dove potremmo assistere a 
un vero e proprio esodo. E c’è già chi parla 
di fuga, ma sia chiaro: fuga per la libertà.

Marco Di Bello

Luca Lascaleia Giuseppe Provenza
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Largo ai giovani!
Egregio direttore, 
leggo critiche contro il Movimento 5 stelle 
che mi lasciano molto perplesso e mi co-
stringono a sfogare la mia rabbia contro chi 
se la piglia con un fenomeno che dovrebbe 
costituire oggetto di un approfondita anali-
si sociologica, culturale e politica. Tutto mi 
spinge a chiedere perché mai esternare stu-
pori o preoccupazioni di fronte alla forza or-
mai impetuosa di M5S, quando la questione 
di fondo rimane il disastro commesso da una 
autarchia arrogante di soggetti di dubbia va-
lenza che si è appropriata di una delega di 
servizio pubblico, ossia per il bene collettivo, 
per trasformarla in strapotere ad uso privato, 
discriminatorio, clientelare e genericamente 
illecito/illegale. Ci si lamenta dei giovani che 
hanno optato per il movimento e che ne co-
stituiscono il quorum più numeroso, ma non 
accusavamo i giovani di non interessarsi di 
politica? Perché, invece, non imputiamo alla 
vecchia partitocrazia la responsabilità dello 
sbarramento di accesso ad essi? E che dire 
della clausura in caste protette di una certa 
nomenclatura, che ritroviamo prepotente an-
cora oggi ai vertici di potere, accumulando 
cariche e privilegi ad elevata onerosità per 
la collettività, che insistono a non concedere 
spazio a nuovi ingressi di ricambio, soprat-
tutto da parte dei giovani e donne,  portatori 
di novità, di entusiasmo, di cambiamento e 
futuro con il loro spirito giovanile e sogna-
tore? Che fine ha fatto la partecipazione del 
cittadino alla dialettica politica? La partito-
crazia ha determinato nichilismo, rassegna-

zione ed emarginazione soprattutto giovanile 
e delle donne, salvaguardando sempre loro, 
maledetta gerontocrazia, che si riflette anche 
nei posti chiave della sanità e università e 
istituzioni di alto livello. Ma questi giovani, 
nostri figli e futuro sociale, che hanno supe-
rato la maggiore età ed hanno titoli di studio 
superiore, intelligenze e fervori aggiornati 
ai tempi correnti, voglia di fare e inserirsi in 
un ruolo attivo nella società e nel mondo del 
lavoro, perché farli marcire e lasciarli oziare 
e viziare in attese estenuanti che da tempo la-
sciano intravvedere solo orizzonti nebulosi? 
Ma vogliamo continuare a rinnegare le forze 
costruttive del loro essere, sapere e volere? 
Li vogliamo catalogare sempre come “bam-
boccioni” o “choosy” o comunque antropo-
logia inferiore? Di questa irresponsabilità 
del mondo degli adulti e di un certo potere 
corrotto e consolidato che ci dovremmo inve-
ce preoccupare, e di chi si accoda slealmente 
ai carrozzoni di quel potere corrotto e riser-
vato, per accaparrarsi un preteso diritto di 
successione. E in tanto marasma perdiamo di 
vista l’eredità negativa e realmente preoccu-
pante che lasciamo alle future generazioni. E 
di questo non ci vergogniamo. Anzi. Allora 
lasciamo prevalere una volta tanto i giovani. 
Anzi, accompagniamoli in questo processo di 
cambiamento dovuto. Non indugiamo!

Saverio Santovito

Per le vostre lettere:
posta@nerosubianco.euSe son stelle brilleranno 

Dopo il successo elettorale il Movimento 5 stelle esce allo scoperto. 
Ambiente, tecnologia e partecipazione: questi i temi della democrazia 2.0 

Il Movimento 5 stelle ha raccolto un buon 
successo anche a Battipaglia, andando a oc-
cupare la comoda posizione del secondo par-
tito della città. Ovvio è che il risultato debba 
essere attentamente valutato, ma gli attivisti 
del movimento non celano il loro entusia-
smo e già sperano di bissare in occasione 
delle prossime elezioni amministrative. 
«Il Movimento 5 stelle di Battipaglia – dice 
Giuseppe Nobile, uno degli attivisti – ha in-
tenzione di presentare una lista minimalista: 
16 persone al massimo. Anche per quanto ri-
guarda gli incarichi assessorili, proponiamo 
una giunta leggera, composta da 5 persone, 
fra cui assessore al bilancio, opere pubbliche, 
cultura e sport e ambiente». Anche per quan-
to riguarda gettoni di presenza e indennità, 
il gruppo ha le idee chiare: «Il sindaco deve 
avere uno stipendio massimo di 2.500 euro, 
mentre per gli assessori l’indennità deve es-
sere di 1.800 euro mensili. Per quanto riguar-
da il gettone di presenza – continua Nobile 
– stiamo ancora valutando il da farsi, ma pro-
pendiamo per la restituzione completa». Per 
quanto riguarda sempre la carica assessorile 
pensano addirittura di proporre assessori a 
progetto con obbligo di rendiconto: se i ri-
sultati non sono soddisfacenti si cambia, li-
berandosi così dal giogo dell’assessore quale 
merce di scambio. 
Anche sul programma, gli attivisti del mo-
vimento hanno le idee chiare: «Accanto ai 
temi nazionali, come l’acqua pubblica e il 
wi-fi libero, proponiamo il risanamento delle 
casse dell’Ente. Non è possibile – aggiunge 

Nobile – avviare progetti importanti, come la 
riqualificazione del sottopasso, alla fine del 
mandato. Quei soldi, in parte, potrebbero es-
sere usati per la creazione del sottopasso di 
via Ripa, andando a migliorare sensibilmente 
le condizioni del traffico». Accanto a questi 
temi, ve ne sono molti altri. Si parte dalle 
piste ciclabili, passando inevitabilmente per 
un piano traffico, sino al bilancio partecipa-
to: «Il nostro modello è quello del comune di 
Capannori dove, ad esempio, vige il bilancio 
partecipato, cioè i cittadini hanno diritto di 
scegliere come deve essere speso il 10% del 
bilancio. Cosa giustissima in quanto quelli 
sono soldi loro». 
Gli attivisti hanno le idee chiare anche su 
cosa non va bene in città: «Perché all’inter-
no della bolletta non viene riportata l’analisi 
delle acque? … così finalmente la gente si 
convincerebbe a bere l’acqua del rubinet-
to, diminuendo l’impatto ambientale. Sulla 
raccolta differenziata porta a porta: che fine 
fanno i rifiuti differenziati? Il comune quan-
to percepisce per la plastica? E per l’allumi-
nio, che è così prezioso? E perché non esiste 
una compostiera per i rifiuti organici?». 
Le premesse per la buona riuscita del pro-
getto, ci sono tutte. Resterà da capire come 
la popolazione recepirà il gruppo, che a 
oggi ancora non si è confrontato col giudi-
zio popolare. Nel frattempo, se son stelle, 
brilleranno. 

Lucia Persico

Una riunione degli attivisti del Movimento 5 stelle di Battipaglia
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La scuola della discordia 

La scuola primaria Edmondo De Amicis, 
che oggi rappresenta uno dei maggiori esem-
pi di degrado architettonico della città di 
Battipaglia, è stata la prima ad essere eret-
ta segno di una città che stava crescendo, per 
rendere vivibile quel luogo che all’inizio dava 
solo lavoro, ma che poi doveva diventare 
nucleo dove far crescere i propri figli. 
Nell’anno 2002, in seguito al terremoto del 
Molise, vi fu il crollo della scuola elementare 
di San Giuliano di Puglia, portando alla morte 
27 bambini insieme alla loro maestra. Come 
è purtroppo consuetudine, dopo le morti par-
tirono i controlli. Nei mesi successivi infatti 
si decise di analizzare il patrimonio scolastico 
italiano ed accertarne l’agibilità. Fu il genio 
civile di Salerno a valutare la De Amicis, e 
l’allora responsabile ing. Margiotta, in se-
guito ai rilevamenti decretò che «dall’esame 
della documentazione relativa alle due prove 
sulle murature effettuate al piano rialzato, 
sono emersi risultati non omogenei e non 
rassicuranti». Il dado era tratto, la scuola non 
era sicura e di lì a poco il sindaco Liguori 
con l’ordinanza n. 835 avrebbe deciso la so-
spensione delle attività scolastiche della De 
Amicis. Vennero chiusi i battenti con l’auspi-
cio che un giorno si potessero riaprire, ma così 
non fu. 
Passano gli anni e il degrado si fa visibile, la 
scuola scolorisce, è vittima di vandalismo, 
addirittura poco più di un anno fa crolla una 
parte del tetto. Intanto però vengono affida-
ti i locali retrostanti piazza Amendola come 
ad esempio quello concesso all’ambulatorio 
veterinario. Vengono attivati i vigili del fuo-
co, l’ingegnere del Comune Eugenio Villanti 

decide per un transennamento della zona, ma 
la questione viene minimizzata di lì a poco 
dall’ingegnere Amoroso con una risposta alle 
istanze di Legambiente che rassicura: «Nella 
sua configurazione attuale, la struttura, che 
pure ha subito l’evento sismico del 1980, ri-
sulta priva di effetti deformativi, elementi 
d’allarme per la pubblica incolumità». 
La questione scuola elementare interessa 
molti politici battipagliesi, tra tutti Cecilia 
Francese che pensa alla sua restituzione alla 
cittadinanza come prima opera del suo man-
dato nel caso diventasse Sindaco alle pros-
sime elezioni. A fare la prima mossa però è 
il sindaco Santomauro, producendo tramite 
gli Uffici, lo studio di fattibilità per “l’nter-
vento di riqualificazione edificio ex scuola 
elementare E. De Amicis, piazza Amendola e 
zone limitrofe” presentato il 19 ottobre dello 
scorso anno e poi concretizzatosi nel bando 
di gara pubblicato il primo marzo 2013. Si 
evince dallo studio che la scuola non ha un 
valore architettonico ma che comunque va 
tutelata nel complesso dei rifacimenti che ve-
dranno interessate le zone limitrofe, verrà ri-
portata alla struttura originale degli anni 30, 
quindi abbattendo il terzo piano e le due ali 
laterali di via Matteotti e di via Indipendenza. 
Il nuovo edificio, poi, dovrebbe ospitare in 
parte una scuola materna e in parte un centro 
culturale con annesse biblioteca comunale, 
sala conferenze e centro per piccoli concerti 
e mostre. Nella parte di piazza Rago invece 
verrebbero poi a sorgere due edifici di tre 
piani da destinare ad attività commerciali 
ed uffici ed un auditorium. Inoltre ci sareb-
bero 220 stalli di parcheggio e la creazione 

di 150 box auto. Progetto supportato dalla 
maggioranza, come si evince dalle afferma-
zioni del consigliere Marco Campione: «La 
De Amicis ha un valore affettivo, ma nulla 
di storico. L’abbattimento e la ricostruzione 
permetterà delle migliorie come parcheggi 
sotterranei al centro cittadino e uffici per 
associazioni e da queste opere si può an-
che arrivare ad una pedonalizzazione di via 
Mazzini. Questo deve venir prima dei sen-
timentalismi, deve regnare buon senso per 
tutelare le prossime generazioni». 
È evidente che per la realizzazione di una tanto 
maestosa opera, il cui costo stimato è di circa 
22 milioni di euro, un Comune indebitato come 
quello di Battipaglia non potrebbe provvedere 
autonomamente. Per questo motivo è stato 
previsto l’utilizzo di un project financing, che 
prevede l’individuazione di un “promotore” 
(privato of course) che si accolli i costi. E per-
ché mai un privato dovrebbe accollarsi una tale 
spesa? È presto detto: un periodo di gestione di 
massimo 60 anni per l’ammortamento dei co-
sti, la facoltà di vendita dei 150 box, la gestione 
a turnazione dei parcheggi e la locazione dei 
locali con destinazione commerciale. 
C’è qualcuno che però non ci sta a lasciar 
passare tutto in questo modo, ed è il caso 

dell’Associazione Mariarosa Battipaglia 
che dopo aver raccolto e presentato 1800 
firme, ha organizzato un’assemblea pubbli-
ca alla quale invita la popolazione per sen-
sibilizzare la politica circa l’importanza di 
una scuola nel centro cittadino, onde evita-
re un ulteriore indebolimento dell’assetto 
sociale di questa città. Lo scopo è quello di 
raccogliere pareri per chiedere al Consiglio 
Comunale di rispondere alle esigenze della 
cittadinanza e impedire l’abbattimento e l’af-
fidamento privato di tale struttura. È venuto a 
crearsi anche un gruppo “Pro scuola elemen-
tare Edmondo De Amicis” dalla collabora-
zione tra Mariarosa e Historia Nostra che ha 
presentato una richiesta al Sovraintendente 
dei beni culturali della Provincia di Salerno 
per avere chiarimenti sull’utilizzo della stes-
sa da parte dell’Ente preposto. 
La scuola elementare De Amicis, che da-
gli anni ’30 agli anni ’80 ha rappresentato 
in pieno l’evoluzione di una città che aveva 
voglia di crescere, oggi è il pomo della di-
scordia: che sia anche questo sintomo della 
società che cambia? 

Lucia Persico
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Cooper Standard: 
(forse) è la volta buona

La Cooper Standard di Battipaglia, leader 
nella produzione di guarnizioni per auto-
vetture con oltre 300 ocupati, ha rischiato 
seriamente di chiudere i battenti. «Già altre 
volte – ricorda la Rsu – l’azienda è venuta 
meno agli accordi, in ultimo quello siglato 
al Ministero». A pochi giorni dalla firma, 
infatti, l’azienda ha comunicato l’intenzione 
di rimuovere una fustella, macchinario per la 
produzione delle guarnizioni. «Non è fonda-
mentale la fustella in sé – proseguono i rap-
presentanti sindacali – quanto l’ennesimo ac-
cordo disatteso: quando si tratta di rispettare 
i patti, l’azienda ragiona unilateralmente». 
E per questa ragione i lavoratori dell’azien-
da hanno dichiarato lo stato di agitazione. 
Naturalmente, la scelta ha preoccupato i ver-
tici dell’azienda, intenzionati a evitare le sa-
late multe che Fiat avrebbe potuto infligger-
gli nel caso di uno stop della produzione per 
la casa torinese. Per questa ragione è giun-
to a trattare con gli operai l’amministratore 
delegato nazionale Andrea Fiorini. Accolto 

dai manifestanti con particolare “calore” (il 
manager non ha fatto nulla per evitare lo 
scontro), dal suo arrivo è iniziato un este-
nuante braccio di ferro con le rappresentanze 
sindacali. Un testa a testa dovuto all’inten-
zione dell’azienda di non esporsi troppo, ma 
frutto anche della caparbietà dei lavorato-
ri, che hanno voluto a tutti i costi ottenere 
rassicurazioni per il presente e per il futuro.  
È per questo che quando domenica mattina è 
stato letto il verbale dell’accordo, nel quale si 
garantivano nuove commissioni per lo stabi-
limento battipagliese, un lungo applauso ha 
sottolineato il successo delle trattative. Un 
risultato che spegne i riflettori – salvo cla-
morose novità – sulla vicenda della Cooper 
Standard, ma che non abbassa il livello di 
guardia. Sono molte le aziende battipaglie-
si e non solo in piena crisi, che rischiano la 
chiusura. Dopo questa protesta, però, il solco 
è tracciato.

Marco Di Bello
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Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

19 febbraio
Tragedia negli uffici comunali dello sta-
dio Pastena. Stroncato da un infarto, è 
morto Giuseppe Bini, di 49 anni, resi-
dente in via Generale Gonzaga, impiegato 
comunale presso il settore delle Politiche 
Sociali. Stava lavorando, come ogni gior-
no, alla sua scrivania, quando alle 11.45 è 
stato colpito da una violenta crisi cardiaca 
e, benchè soccorso tempestivamente e tra-
sportato all’ospedale, dove è stato ricove-
rato in rianimazione, il suo cuore ha ces-
sato di battere definitivamente. Laureato 
in politiche dei servizi sociali, da anni 
prestava servizio nel delicato settore co-
munale dove, per il suo carattere mite e 
la sua grande disponibilità, era benvoluto 
da tutti. Presso il nosocomio cittadino si 
sono recati, affranti, per l’ultimo saluto, il 
sindaco Santomauro, alcuni amministra-
tori e molti dipendenti comunali.

– È stato proclamato lo stato di agitazio-
ne dei 48 dipendenti della municipalizzata 
Nuova Manutenzione srl, azienda nata 
dalla scissione di Alba Nuova e messa in li-
quidazione. Secondo il programma stabilito 
l’azienda dovrebbe cessare di esistere entro 
il 30 giugno. La Cgil Funzione Pubblica, nel 
tentativo di difendere il posto di lavoro dei 
48 dipendenti, ha inviato una lettera al sin-
daco, al presidente del consiglio comunale 
ed al Prefetto, presso il quale è stato fissato 
un incontro per il prossimo 4 marzo.

20 febbraio
Circa seicento persone si sono strette ieri 
intorno al feretro di Giuseppe Bini per 
tributargli l’ultimo saluto. La toccante 
cerimonia è stata officiata dal parroco 
di Santa Maria della Speranza, don Ezio 

Miceli, alla presenza dei familiari, delle 
autorità, dei colleghi e di quanti hanno 
voluto dimostrare la loro riconoscenza a 
Giuseppe che  ha sempre svolto la sua at-
tività lavorativa con umanità e generosità.
– Lei 31 anni, giovane e carina, lui 49 anni, 
geloso e violento, un lungo periodo di con-
vivenza, poi a settembre dello scorso anno 
l’abbandono da parte di lei ed oggi l’arre-
sto dell’uomo per stalking. I Carabinieri 
della locale Stazione, diretti dal marescial-
lo Roberto Mari, hanno arrestato L. N. di-
soccupato battipagliese, in esecuzione di 
un’ordinanza di custodia cautelare emessa 
dal Gip del Tribunale di Salerno. L’uomo, 
infatti, in maniera reiterata minacciava 
gravemente, pedinava, molestava telefoni-
camente ed ingiuriava la donna. Da oggi è 
ristretto agli arresti domiciliari.
– I giudici del Tribunale del Riesame di 
Salerno hanno respinto le richieste di re-
missione in libertà presentate dagli avvo-
cati delle tre persone coinvolte nel giro di 
prostituzione scoperto qualche mese fa 
dai Carabinieri. Resta quindi in carcere il 
53enne di Battipaglia Saverio Adinolfi e 
ai domiciliari la figlia 30enne Alfonsina 
Adinolfi e la dominicana Morena Castillo, 
che avevano messo su un’attività organiz-
zata di sfruttamento della prostituzione 
in diversi appartamenti della provincia di 
Salerno e di Potenza.
– Patteggiano sei degli imputati per spac-
cio di droga arrestati nel marzo 2012 
all’esito del blitz messo a segno dai 
Carabinieri, denominato “Belvedere”, dal 
nome del noto quartiere battipagliese da 
cui partiva lo spaccio. Le pene patteggia-
te sono tutte tra gli otto e i dodici mesi di 
reclusione: 8 mesi per Vincenzo Pierro, 
30enne di Battipaglia, 1 anno per la sua 
compagna Arianna Pergamo e per Raoul 
Piano, 25enne di Battipaglia, 11 mesi per 
Rolando Maresca, 30enne di Giffoni Valle 
Piana, e per Lorenzo Palmieri, 23enne di 
Battipaglia, con pena sospesa per entrambi. 
– Spettacolare incidente stradale, in-
torno alle nove, sull’autostrada Salerno-
Reggio Calabria, in direzione sud, dopo lo 
svincolo di Battipaglia. Una Ford ed una 
Skoda, per motivi ancora in corso di ac-
certamento da parte della Polizia Stradale, 
prontamente intervenuta, sono entrate in 
collisione, finendo contro il guard-rail e ri-
portando gravi danni. Per fortuna solo lievi 

danni per gli occupanti delle due autovettu-
re, trasportati per precauzione all’ospedale 
di Eboli. Il traffico ha subito solo un lieve 
rallentamento e la circolazione è ripresa 
normalmente dopo circa un’ora.
– Dramma sfiorato al Comune, quando 
un 65enne, assillato da problemi di natu-
ra economica e visibilmente ubriaco, ha 
inscenato un tentato il suicidio all’inter-
no della casa comunale. L’uomo, ricevuta 
una risposta ancora negativa circa un ri-
chiesto sussidio, ha prima inveito contro 
i dipendenti comunali e, successivamente, 
ha tentato di lanciarsi nel vuoto da una 
balaustra dello scalone d’accesso ai piani 
superiori. Il pronto intervento degli uscie-
ri ha evitato il peggio.

21 febbraio
Una battipagliese di 75 anni, L.D.M., si 
trova ricoverata presso un ospedale di 
Calcutta in prognosi riservata a seguito 
di un ictus. La donna, una ex docente del 
liceo scientifico Medi, era da poco arri-
vata in India con una comitiva di amiche, 
quando si è sentita male ed è stata rico-
verata presso un ospedale della capitale, 
dove è stata operata d’urgenza e dove si 
trova attualmente in coma farmacologi-
co. L’ospedale ha informato il Consolato 
Generale d’Italia a Calcutta, che a sua 
volta ha notiziato il Ministero degli Esteri. 
Gli addetti alla Farnesina hanno preso 
contatto con i familiari dell’insegnante.

22 febbraio
Barista nei guai per videopoker taroccati. 
La Guardia di Finanza ha sequestrato in 
un bar cittadino cinque videopoker risul-
tati truccati, e quindi illegali, per rendere 
più difficile la vincita. Nei confronti del 
bar sono state elevate diverse contravven-
zioni di carattere amministrativo per mi-
gliaia di euro.
– Sergio Ivan Avagliano, operatore eco-
logico per la cooperativa di servizi che 

provvede alla pulizia di strade e mar-
ciapiedi, ed ex detenuto ha salvato un 
53enne investito da un’auto. L’uomo, 
42 anni, molti dei quali trascorsi in car-
cere per vari reati, all’alba del 7 febbraio, 
mentre svolgeva il suo lavoro nel quartie-
re di Belvedere, ha assistito ad un violen-
to impatto di una autovettura contro un 
uomo che veniva sbalzato a diversi metri 
di distanza, rimanendo a terra gravemente 
ferito. È subito accorso e, memore di al-
cune nozioni di pronto soccorso apprese 
dai genitori, ha prestato i primi soccorsi, 
massaggio cardiaco e respirazione bocca 
a bocca, al malcapitato, tenendolo in vita 
fino all’arrivo dell’autoambulanza. Oggi 
il 53enne investito oramai fuori pericolo, 
ha fatto pervenire il suo ringraziamento al 
provvidenziale soccorritore.

23 febbraio
I Carabinieri della Compagnia di 
Battipaglia hanno messo a segno un altro 
brillante colpo allo spaccio di droga nel-
la piana del Sele. Infatti, dopo aver inter-
cettato un cittadino di Campagna, Cosimo 
Rocco, di anni 40, con precedenti specifici 
per fatti di droga, lo hanno pedinato fino 
ad un bar della zona dello stadio Pastena, 
dove si è incontrato con un incensurato 
cittadino battipagliese, Daniele Esposito, 
di anni 24. Nella vettura di quest’ultimo, 
a seguito di una accurata perquisizione, 
hanno rinvenuto, nascosto nel pannello 
della portiera, un ingente quantitativo di 
stupefacenti, consistente in circa 5.000 
dosi di hashish e venti dosi di cocaina. 
La merce doveva passare dal possesso-
re all’acquirente per essere immessa sul 
mercato dell’alta e media valle del Sele. 
I due sono stati tratti in arresto e tradotti 
alla Casa Circondariale di Salerno.

25 febbraio
Maxi sequestro di prodotti cosmetici e 
per l’igiene. La Guardia di Finanza ha 
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Cosa succede in città    (continua da pag. 6)

proceduto, presso due notissimi esercizi 
commerciali del centro cittadino, al se-
questro di circa 500 prodotti cosmetici e 
per l’igiene personale non in regola con 
la normativa vigente. In particolare le 
indicazioni contenute sulle etichette non 
erano in lingua italiana e non erano pre-
senti le informazioni obbligatorie per la 
vendita al dettaglio di tali prodotti, che 
costituiscono l’unica prova dell’avve-
nuto superamento dei test farmacologici 
e di controlli sanitari, a garanzia della 
composizione e degli elementi contenuti 
nei singoli articoli. I due esercenti han-
no anche subito contravvenzioni ammi-
nistrative per alcune migliaia di euro. Si 
indaga ora sulla provenienza dei prodotti 
cosmetici che sarebbero da ricondurre 
ai canali della cosiddetta “importazione 
parallela”.
– È morta all’ospedale di Calcutta, in 
India, Liliana D.M., la 75enne ex docente 
di inglese del liceo scientifico Medi, che da 
giovedì vi si trovava ricoverata in prognosi 
riservata per un ictus ed il successivo in-
tervento d’urgenza. I funerali avverranno a 
Battipaglia non appena la salma, espletato 
l’iter burocratico, farà rientro in patria.

26 febbraio
Tra i risultati elettorali in città, il più ecla-
tante è quello che riguarda l’Udc. Si può 
parlare di un vero e proprio tracollo del 
partito di centro che ha riportato solo 466 
voti, malgrado sia rappresentato in città dal 
sindaco, da otto consiglieri e cinque asses-
sori. Basti pensare che alle politiche del 
2008 aveva portato a casa ben 1324 voti. 
La sconfitta appare ancora più cocente se il 
paragone viene fatto con i partiti di nuova 
costituzione, come quello di Ingroia (725 
voti) quello di Monti (1724 voti), per non 
parlare di quello di Grillo, che ha riportato 
un grande successo.

27 febbraio
Un cittadino extracomunitario è mor-
to in via Fabbrica Nuova, investito da un 
automobilista. La persona deceduta, che 
non è stata ancora identificata, ha una 
apparente età di 45 anni e, dai caratteri 
somatici, sembrerebbe essere di origini 
asiatiche. L’incidente è avvenuto all’im-
brunire nella zona agricola tra Battipaglia 
e Pontecagnano, dove l’uomo, che proce-
deva in bici, è stato investito da una Ford 

Focus guidata da un 50enne battipaglie-
se. Inutili i soccorsi richiesti dallo stesso 
investitore.

28 febbraio
Un dipendente del Comune denunzia ag-
gressione da parte di agenti della Polizia 
Provinciale. Il dipendente comunale 
Fernando De Vita, responsabile dell’Uf-
ficio Repressione abusi edilizi, è stato 
protagonista di un clamoroso episodio in 
piazza Moro, proprio dinanzi al Palazzo di 
Città. Mentre si trovava con alcuni colleghi 
dinanzi al Comune, durante la pausa pran-
zo, ha notato una autovettura della Polizia 
Provinciale provenire dall’isola pedonale 
e fermarsi proprio in piazza Aldo Moro, 
in zona non consentita. Si sarebbe, quin-
di, avvicinato ai tre uomini in divisa e gli 
avrebbe chiesto perché parcheggiavano lì 
la vettura. Alla risposta “per motivi di ser-
vizio”, sarebbe seguita prima una richiesta 
di documenti da parte degli agenti e poi una 
gratuita aggressione. Conseguenze della 
colluttazione sarebbero state un orologio 
rotto ed una ferita contusa alla mano, di-
chiarata guaribile in cinque giorni presso il 
pronto soccorso dell’ospedale, dove ha fat-
to ricorso De Vita. Questi ha preannunziato 
una denunzia nei confronti dei tre agenti.
– Il Gip del Tribunale di Salerno, Vito De 
Nicola, al termine dell’udienza di convali-
da, ha rimesso in libertà Daniele Esposito, 
di anni 24, di Battipaglia, mentre ha deciso 
di applicare la misura cautelare in car-
cere per l’altro arrestato, Cosimo Rocco, 
di anni 50, di Campagna, con precedenti 
specifici per reati connessi allo spaccio di 
stupefacenti. I due, alcuni giorni fa, erano 
stati arrestati dai Carabinieri perché trova-
ti in possesso di un ingente quantitativo di 
stupefacenti celati all’interno dello sportel-
lo di una autovettura.
– È un bracciante agricolo indiano di 
44 anni, che lavorava per un’azienda di 
allevamento, l’uomo travolto ed ucciso 

mentre percorreva in bici via Fabbrica 
Nuova, all’imbrunire di qualche giorno fa. 
Lo hanno identificato i Carabinieri della 
Stazione di Battipaglia grazie ad alcu-
ni suoi connazionali residenti nella zona 
dove è avvenuto l’incidente.

1 marzo
Con un blitz all’alba i Carabinieri della 
Compagnia di Battipaglia hanno scoper-
to un vero e proprio arsenale. A se-
guito di un lungo lavoro investigativo i 
Carabinieri hanno proceduto ad una per-
quisizione nella casa di Vito Fragatà, di 
anni 60, di Battipaglia, incensurato, nella 
periferia di Battipaglia. I sospetti si sono 
tramutati in realtà allorchè i militi hanno 
rinvenuto nel sottotetto dell’abitazione un 
quantitativo di armi e munizioni superiore 
ad ogni aspettativa. Sono, infatti, stati tro-
vati e sequestrati 31 tra fucili e carabine, 
dodici pistole, due balestre, tre baionette, 
sofisticati sistemi di mira e puntamento 
di precisione e seimila munizioni di vario 
calibro. Fagatà, che non ha dato spiega-

zioni circa il possesso delle armi, è stato 
tratto in arresto, mentre le armi sono state 
prese in consegna dagli artificieri antisa-
botaggio del Comando Provinciale dei 
Carabinieri. Si indaga ora per scoprire la 
provenienza delle armi e lo scopo per cui 
erano detenute.

3 marzo
I Carabinieri del Nucleo Operativo di 
Battipaglia, a seguito di un servizio di pe-
dinamento e di appostamento, hanno tratto 
in arresto, in flagranza di reato di spaccio 
di stupefacenti Antonietta Di Marco, di 
anni 59, di Battipaglia. I militi avevano 
notato un continuo andirivieni di persone, 
note come consumatori di droghe, pres-
so l’abitazione della donna, sita nel rione 
Turco, e, fingendosi possibili acquirenti, si 
sono introdotti all’interno, dove hanno rin-
venuto sessanta grammi di hashish e quat-
tro di cocaina, già divisi in dosi pronte per 
lo spaccio. La donna è stata collocata agli 
arresti domiciliari in attesa di comparire 
in Tribunale
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Psicologia
a cura della Dr.ssa Anna Linda Palladino

Il bisogno di controllo

Il ritardo del treno, l’appuntamento che 
salta, la visita inaspettata di un amico e 
immediatamente si è assaliti da ansia, ta-
chicardia, insicurezza, paura.
Gli  esseri umani tendono a controllare 
tutto quello che li circonda e vorrebbe-
ro delle volte poter controllare anche ciò 
che è incontrollabile.
 Il controllo fornisce sicurezza e tranquil-
lità, spesso è pensato proprio per rendere 
tutto più semplice e prevedibile ed è per 
questo che sempre più persone ricercano 
il controllo assoluto.
Mantenere le situazioni con costante 
ipercontrollo ha un costo elevato sulle 
risorse mentali ed energetiche di un in-
dividuo. Purtroppo la vita ci riserva spes-
so imprevisti e situazioni che ci piovono 
addosso senza preavviso; anche avveni-
menti positivi e piacevoli possono essere 
vissuti con ansia e apprensione. Tuttavia 
alcuni individui, non riescono a tollerare 
il margine di incertezza che la vita offre, 
tendendo a prevedere conseguenze nega-
tive agli eventi. L’imprevedibile incute 
timore, destabilizza fino ad alterare l’e-
quilibrio psichico e a compromettere la 
quotidianità dell’individuo. L’incapacità 
di gestire in modo positivo le l’incertez-
za può essere la causa di una possibile 
psicopatologia. Quest’ultima viene in-
terpretata come la risposta a un evento 
stressante, che altro non è, se non una si-
tuazione in cui il soggetto avverte la pro-
pria incapacità a prevedere e controllare 
quanto sta accadendo. 
Non è tanto l’evento in sé ad essere 
stressante, ma l’essere incapaci di gestire 
quell’evento, di vivere l’imprevedibilità 
e l’incertezza della situazione. 

Spesso molti individui che soffrono di 
disturbi di ansia, disturbi di panico, di-
sturbo ossessivo compulsivo, i fobici e 
disturbi alimentari presentano elevati 
problemi per quanto riguarda la questio-
ne del controllo. Di fronte all’incertezza, 
all’imprevedibilità, molti tentano dispe-
ratamente e senza successo di aumentare 
il controllo, innescando ulteriori circoli 
viziosi senza fine. I soggetti che soffrono 
di disturbi di ansia tenderanno a ricer-
care costantemente sicurezza, e a colti-
vare l’illusione di poter raggiungere un 
controllo assoluto, ma questo genere di 
meccanismo fa solo aumentare il livello 
di incertezza e imprevedibilità con un 
conseguente aumento anche dello stato 
ansioso. 
Il bisogno di controllo per poter gestire 
in modo funzionale la propria quotidia-
nità e quindi la propria vita è molto dif-
fuso, ci si sente in un circolo vizioso che 
non si riesce, purtroppo, a spezzare.

sistema di verniciatura ad acqua
gestione dei sinistri
soccorso stradale

ritiro e consegna a domicilio
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Sconfinando
Notizie dal mondo
a cura di Alessia Ingala

Finalmente una vera buona notizia dalla 
politica: secondo una prima stima fatta dal-
la Coldiretti (e ripresa da l’Unità), è don-
na un eletto su tre alla Camera e al Senato. 
Dalle elezioni è uscito il Parlamento più 
giovane e con il maggiore numero di don-
ne della storia repubblicana, con una età 
media di deputati e senatori di 48 anni ed 
il 31% di presenza femminile. Se in quel-
lo uscente le donne erano appena il 21% 
alla Camera e il 19% al Senato, nel nuovo 
saranno il 32% alla Camera e il 30% al 
Senato. Con questi dati finalmente l’Italia 
non è più fanalino di coda in Europa per 
la presenza femminile nel Parlamento! 
Ed è donna l’eletta più giovane, la ven-
ticinquenne Marta Grande, candidata nel 
Lazio dal Movimento 5 stelle. 

Bello ricordare un altro importante traguar-
do: sono 50 anni che le donne sono entrate 
in magistratura! Forse non tutti sanno che 
in Italia è solo dal 9 febbraio del 1963 che 
ad una donna viene consentito l’accesso in 
magistratura. La Legge n. 66/63 ribaltava 
finalmente un principio che, ancora nel 
1957, un magistrato affermava «La donna 
è approssimativa, negata quasi sempre alla 
logica e quindi inadatta a valutare obiet-
tivamente, serenamente e saggiamente i 
delitti e i delinquenti…»! Oggi le giudici 
non sono (ancora?) la maggioranza, ma il 
sorpasso è vicino: nel 2012 erano 4006 su 
8678 magistrati! Resta invece troppo bas-
sa la percentuale negli uffici direttivi: solo 
l’8% nei tribunali e l’11% nelle procure.

Ma consoliamoci: in Arabia Saudita il 
governo ha appena stabilito che in tutti i 
negozi di abbigliamento e cosmetici deb-
ba essere eretto un muro che garantisca la 
separazione tra uomini e donne! Il muro 
dovrà essere alto almeno 1 metro e 60 e 
dovrà assicurare che i corpi delle donne 
non vengano guardati dagli uomini.

Intanto in Siria nasce una nuova unità 
dell’esercito tutta al femminile, costituita 
per aiutare i soldati impegnati nella guerra 
civile: le chiamano le Leonesse di Assad, 
fanno parte della National Defence e sono 
incaricate di perquisire le donne col velo, 
intoccabili da parte degli uomini.
Le abbiamo viste durante le Olimpiadi di 

Londra le atlete musulmane con il velo: 
per capire meglio il fenomeno, davvero 
importante nel mondo arabo, potete legge-
re Muslim Women in Sports (muslimwo-
meninsports.blogspot.it). Il blog è curato 
da Sertac Sehilikoglu, dottoranda in antro-
pologia presso l’Università di Cambridge, 
e apre una interessante finestra sulla pri-
mavera delle atlete musulmane!

Non altrettanto confortanti le notizie sul-
la disoccupazione femminile in Italia: 
nell’ultimo trimestre del 2012 le giovani 
donne disoccupate erano il 41,6%, contro 
il 37,1% dei maschi, su un totale di giova-
ni disoccupati del 39%, dato agghiaccian-
te, il peggiore dal 1992!

A proposito di occupazione al femmini-
le… in India le donne Dalit, appartenenti 
alla casta degli intoccabili – la più povera 
– e da sempre costrette per professione a 
pulire le latrine pubbliche, si sono ribel-
late e messe in marcia contro questa pra-
tica accettata da secoli come inevitabile! 
In questa storica marcia terminata il 31 
gennaio a Nuova Delhi, sono state appog-
giate anche dall’Alto Commissariato per i 
Diritti Umani dell’ONU.

E chiudiamo con un sorriso: uno studio 
USA ha confermato su basi scientifiche 
una circostanza empiricamente sperimen-
tata… le donne sono più loquaci degli 
uomini per effetto di un gene! Si tratta 
del gene del linguaggio che tanta parte ha 
avuto nel separare uomo e scimpanzé fra 
i 5 e i 7 milioni di anni fa. E oggi si sco-
pre che le donne sono munite in quantità 
superiori rispetto agli uomini di questo 
frammento di gene!
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I VANTAGGI DI UNA FINESTRA IN PVC
• Risparmio energetico
Una �nestra in Pvc o�re un elevato isolamento termico. 
In altre parole migliora il comfort abitativo e fa risparmiare 
sulle spese del riscaldamento.

• Benessere acustico
Il materiale e la struttura a più camere dei pro�li 
consentono di assicurare un buon isolamento acustico, 
proteggendo la vostra serenità e il vostro riposo.

• Resistenza agli agenti atmosferici
Robusto e per natura impermeabile, il Pvc resiste alle 
intemperie, alla corrosione e alla salsedine.

• Assenza di manutenzione
Una �nestra in Pvc ha bisogno solo di una normale pulizia.
• Maggiore sicurezza in caso di incendio
Il Pvc è ignifugo ed autoestinguente, ossia al contatto con 
le �amme non prende fuoco.
• Salvaguardia dell’ambiente
Il Pvc è riciclabile, viene prodotto con un basso consumo 
energetico e non richiede l’abbattimento di alberi. 
L’isolamento termico che assicura non riduce solo le 
bollette del riscaldamento, ma anche le emissioni di CO2 
nell’atmosfera.

INFISSI in PVC VEKA 5 camere
colore BIANCO o AVORIO

* Prezzi iva e montaggio esclusi.

VETRI �nestra: 4Be+18+4

VETRI balcone: 331Be+15+33.1
(normativa uni 7697)

GARANZIA
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I cinque sensi
a cura di Chiara Giorleo [FISAR Salerno]

Alfonso Rotolo: una piccola, grande cantina
Un clima familiare e leggero è quello che 
si respira entrando a visitare le cantine di 
Alfonso Rotolo, a Rutino. Ed è esat-
tamente questa la filosofia che adotta 
Alfonso nel suo lavoro quotidiano con 
i collaboratori: «per lavorare bene, dob-
biamo essere in armonia». Ed infatti i 
risultati si sentono! Una produzione di 
50/60.000 bottiglie, un numero che 
probabilmente resterà lo stesso per 
sempre in modo da gestire la pro-
duzione personalmente. I vini sono 
vari: 3 base (Le Ghiandaie, Urmi e il 
bianco, San Matteo, oltre al rosato), 
2 Cru di altissima qualità (Respiro, 
che – come dice il nome stesso – 
offre un’aromaticità fortissima, e 
il bianco: Valentina, un Fiano di 
equilibrata complessità perfetto per 
le fritture di pesce ed i formaggi). A 
questa produzione ha aggiunto una 
novità negli ultimi anni: 2 spumanti, 
uno bianco di Fiano (Vola lontano) 
fresco e aromatico, ed uno rosato, 
di Aglianico (Desiderio). Questi 
ultimi nascono da diversi anni di 
sperimentazione, di prove e tentativi, innan-
zitutto sul Fiano  ed è divertente sapere che i 
suoi riferimenti, le sue cavie ma soprattutto le 
sue Muse sono due: la moglie Catia e l’ormai 
celebre figlia Valentina, a cui –appunto- è de-
dicato il nome del Fiano di punta! Sono loro 
che approvano e suggeriscono, assaggiano e 
consigliano, perfino i nomi. Vola Lontano ad 
esempio nasce dalla traduzione di Fly Away, 
la prima proposta della figlia. E non solo, 
dopo il successo delle bollicine di Fiano è la 
moglie ad esprimere il suo “Desiderio”, uno 
spumante rosato. Alfonso avrebbe mai potu-
to deluderla? Uno spumante rosato perfetto 
come aperitivo e con i latticini.
In questa occasione di incontro con Alfonso 
ci soffermiamo inoltre su un altro eccellente 
prodotto, il passito. Anche questo con una 
sua storia particolarissima alle spalle. Da 
sempre Alfonso si dedica alla produzione di 
un bellissimo passito, con un ottimo rappor-
to qualità-prezzo, ma adesso c’è una novità. 
L’anno scorso Alfonso riscopre una vecchia 
botte di Fiano dimenticata in cantina da 
anni, da un rapido conto pare che fosse ven-
demmia 1998; inizialmente molto scettico 
si ricrede immediatamente quando apren-
dola scopre dei profumi inebrianti e capisce 
che quello che stava accadendo era davvero 
interessante. Conscio delle potenzialità di 
questo nettare, decide di usarne una per-

centuale per ogni produzione annuale di 
passito, aggiungendo il 5/7% di questo li-

quido divino alla produzione regolare di 
passito sostituendo la quantità prelevata 
con quello corrente in modo da conser-
varne intatto il livello da portarsi negli 
anni con lo stesso principio. Un prodot-

to come pochi, ottimo per dolci, frutta 
secca e perché non come aperitivo, 

ad esempio con un bel gorgonzola? 
Ed è proprio mentre degustiamo 
che siamo interrotti da alcuni turi-
sti americani i quali chiedono in-
curiositi dove si trovasse la cantina 
di Rotolo. Invitati cordialmente ad 
entrare ci raccontano che a pranzo 
avevano provato un vino di Alfonso 
e ne erano rimasti colpiti, così si era-
no messi in cerca della cantina per 
comprarne alcune casse da portare 
con sé. 
E non solo, oltre ai vini riusciamo a 
catturare un ulteriore segreto: è or-
mai pronta la sala degustazioni do-
tata di cucina che sarà utilizzata per 
eventi e corsi di approccio al vino. 

E noi non vediamo l’ora di parteciparvi e di 
scoprire le prossime novità!

Scheda Tecnica
Azienda 
Alfonso Rotolo

Località 
Rutino (SA), pochi km da Agropoli

Vini 
Rossi: Le Ghiandaie, Urmi, Respiro; 
Bianchi: San Matteo, Valentina;
Rosato: Rose d’autunno; 
Passito: Le Passule; 
Bollicine: Vola Lontano, Desiderio. 

Terreni 
7 ettari iscritti alle DOC Cilento 
Aglianico e Fiano e alle IGT Paestum 
e Campania.

Produzione 
circa 60.000 bottiglie.

La cantina è dotata delle più moderne 
attrezzature che garantiscono control-
lo capillare in ogni fase. Laboratorio 
incluso.

Presentato a Salerno l’ultimo  
libro di Vitina Maioriello

Si è tenuta sabato 2 marzo presso la Libreria 
Guida di Salerno la presentazione del libro 
Tramono, Buio, Luce di Vitina Maioriello. 
Trentatreenne, laureata in Scienze del 
Servizio Sociale, giornalista, la Maioriello 
in una sala gremita di persone ha parlato 

del suo primo libro. Tramonto, Buio, Luce  
nasce come biografia della Maioriello, dive-
nuta paraplegica in seguito ad un incidente 
stradale: un pirata della strada la investe e 
in un secondo la sua vita di bambina spen-
sierata si trasforma in una lotta contro il 
dolore ed il destino per poi trasformarsi in 
una nuova esistenza, ricostruita da zero ma 
ugualmente piena di gioia, di sentimenti, di 
amore. L’autrice riesce a parlare con sem-
plicità e freschezza di quanto le è accadu-
to, facendo della sua esperienza il simbolo 
della forza, dell’ottimismo. La positività che 
traspare riesce nel difficile intento di parlare 
di tragedie e dolore col sorriso sulle labbra, 
regalando al lettore una carezza che è con-
forto e sostegno. Tramonto, buio, luce è un 
inno, un canto alla vita che tanti oggi non 
apprezzano e distruggono. Un libro che ti 
prende sin dalle prime pagine, ti travolge, 
ti insegna il valore della vita che va vissuta 
sempre, senza cedimenti alle infinite diffi-
coltà che la costellano.

Vitina Maioriello

Università
a cura di Lucia Persico

Corse a singhiozzo per gli studenti
Un assaggio del preannunciato ritiro dell’a-
zienda di trasporti SITA prevista per fine 
anno è stato dato agli studenti dell’Ateneo 
salernitano. Dalla fine di febbraio, infatti, i 
dipendenti dell’azienda hanno incrociato le 
braccia a causa della situazione di incertez-
za che riguarda la loro situazione: 463 posti 
di lavoro a rischio e la mobilità prevista per 
il mese di marzo. 
Gli scioperi con le relative corse a singhioz-
zo hanno creato non pochi disagi agli stu-
denti in un periodo pieno di impegni acca-
demici come quello dei mesi di febbraio e 
marzo. Molti di loro sono stati costretti a 
raggiungere la città di Salerno per poi usu-
fruire dei collegamenti ferroviari. È proprio 
questa condizione di stallo ha indotto mol-
ti studenti a non rinnovare l’abbonamento 
di Unicocampania ormai arrivato a costi 
quasi raddoppiati rispetto al suo esordio. 
L’azienda però il primo marzo fa perveni-
re presso l’Università la comunicazione che 
le corse sarebbero riprese regolarmente, ma 
così non è stato. 
Come se non bastasse anche i dipendenti del 
CSTP, altra azienda di mobilità che fornisce 

l’Università di Salerno, sono entrati in scio-
pero per difendere gli autisti inidonei alla 
guida per raggiunti limiti d’età. A far scoc-
care la scintilla la decisione dell’azienda di 
inviare in questo fine settimana lettere di so-
spensione dall’attività per gli inidonei con 
l’avvio delle procedura di pensionamento. 
A pagarne lo scotto sono ancora una volta 
gli studenti, costretti ad attese interminabili 
per rientrare alle loro case. 

Si concluderà il 15 marzo il “Percorso 
della memoria 2012/2013”, iniziato il 18 
novembre con la trasmissione radiofonica 
“38-45: La memoria del male”, con il con-
vegno “1938-1945:l’industria di Caino” che 
si terrà presso l’Aula Magna dell’Ateneo sa-
lernitano, dalle ore 9.00 alle ore 13.45. 
Il percorso ha ricordato massacro perpetrato 
a danno di milioni di ebrei da parte del nazi-
smo ponendo l’accento su come questa feri-
ta ancora non sia del tutto rimarginata nella 
memoria storia dell’Europa.
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Basket

Il Minibasket non ferma il Ragusa

Il Ragusa è venuto ad affrontare il Minibasket 
Battipaglia con il dichiarato intento di pren-
dersi i due punti che occorrevano per ac-
quisire matematicamente la promozione in 
serie A1, consapevole della sua forza che si 
è espressa finora con un ruolo di marcia pra-
ticamente perfetto: una sola sconfitta ed un 
vantaggio di sei punti sulla seconda in classi-
fica. Da parte sua la squadra di casa trovava 
motivazioni ugualmente forti nella rincorsa 
ad una posto tra le prime quattro che le con-
sentisse un percorso favorevole nei playoff 
che assegneranno la seconda promozione 

nella massima serie, e puntava anche a pro-
seguire nella lunga striscia vincente sin qui 
conseguita. 
Le premesse non sono state deluse ed il nu-
meroso pubblico presente al Palazauli, per 
una volta equamente diviso tra locali ed ospi-
ti, vista la presenza di un nutrito gruppo di 
sostenitori ragusani, ha avuto modo di segui-
re un bel match. Partenza a razzo di Treffers 
e compagne che si portano sul 7 a 0 con 
cinque punti dell’olandese. Risponde subito 
Micovic tra le siciliane, con due bombe che 
colmano il distacco e da lì in poi le due for-

mazioni si alternano al comando in un equili-
brio che caratterizza i primi due quarti. Al ri-
poso Battipaglia conduce 33 a 32 con ben 17 
punti e molti rimbalzi nello score di Treffers 
che ancora una volta mostra tutte le sue capa-
cità, riuscendo immarcabile per le avversarie, 
con una sicurezza e maturità inconsuete per i 
suoi 19 anni. Con la ripresa tuttavia Ragusa 
fa vedere il perché del suo primato solitario 
in classifica, chiudendo un terzo quarto con 
un + 13 frutto di un parziale di 22 a 6 che 
tramortisce Battipaglia. Nell’ultimo periodo 
di gioco capitan Riccardi cerca di scuotere le 
sue compagne e ben coadiuvata in questo da 
Granieri riesce a piazzare un contro break di 
9 a 3, avvicinando le avversarie a poco più 
di tre minuti dalla fine, sul 48 a 55. Tuttavia 
l’esperienza e la forza delle ragusane non 
consentono di più e Ragusa conquista i due 
punti e la promozione nella massima serie, 
chiudendo l’incontro sul punteggio di 60 a 
48 che ben rispecchia i valori espressi sul 
campo. Il team siciliano è infatti certamente 
più completo nel roster ed almeno in questa 
occasione si è mostrato superiore sia atleti-
camente che tatticamente riuscendo a inter-
rompere i meccanismi collaudati dell’attacco 
del Minibasket. In questo bisogna certo rico-
noscere il merito del coach Molino che vanta 
nel suo palma res anche due titoli italiani sul-
le panchine di Taranto e di Napoli. 

Nella sconfitta, che ha evidenziato alcuni li-
miti del team battipagliese, segnatamente la 
tenuta atletica che non è sembrata impecca-
bile, anche se in parte ciò può essere dovuto  
alla rotazione limitata a 6/7 cestiste, nonché 
una certa difficoltà ad adattarsi ad uno svi-
luppo del gioco offensivo fuori dai consueti 
binari per effetto della valida difesa avver-
saria, sono comunque emersi dei dati con-
fortanti sulla forza e la tenuta della squadra. 
Tra questi sicuramente la capacità di giocare 
testa a testa per i primi due quarti contro un 
team decisamente valido come il Ragusa ma 
soprattutto il carattere mostrato (in partico-
lare dalle giocatrici con più esperienza) nel 
momento della difficoltà, con la capacità di 
non mollare e restare sempre “attaccate” alla 
partita. In questo aspetto è sembrata dover 
migliorare proprio Treffers (solo due punti 
per lei nella ripresa), per altri versi sempre al 
top,  cui l’esempio delle compagne più esper-
te non potrà che giovare. 
Da qui ripartire con convinzione per il rush 
finale. Coach Riga saprà fare tesoro della 
battuta d’arresto cercando di far proseguire 
la crescita della sua compagine anche in que-
gli aspetti che sono sembrati da migliorare in 
questa occasione.  

Valerio Bonito  

Il coach Riga durante un time-out

Mister Longo (foto di Gerardo Di Franco)

Pari col Bisceglie: la salvezza si avvicina

Continua la marcia della Battipagliese verso 
la conquista della salvezza. I ragazzini terribili 
guidati da Emilio Longo, dopo la bella vitto-
ria conseguita a Sant’Antonio Abate, hanno 

affrontato la corazzata Bisceglie, terza forza 
del campionato, con la vivacità e la determina-
zione di sempre. Seppure orfana di Sorrentino 
squalificato, con Auricchio a mezzo servizio e 
Pivetta e Odierna acciaccati, la giovane com-
pagine bianconera è riuscita ad ottenere un 2 
a 2 finale che le permette di tenere il passo e 
di mantenere a distanza di sicurezza la zona 
play-out distante ora otto punti. 
L’avversario da affrontare non era dei più 
addomesticabili. Il Bisceglie di Tavarilli è 
squadra esperta e di categoria. Reduce da 
una settimana tribolata per le dimissioni del 
presidente e di tutto lo staff tecnico, la com-
pagine stellata era giunta a Battipaglia con la 
ferma intenzione di dimostrare tutto il pro-
prio valore conquistando i tre punti dell’in-
tera posta in palio. L’obiettivo lo ha cullato 
per buona parte dell’incontro, quasi fino alla 
fine, quando l’arbitro ha decretato un calcio 
di rigore per fallo su Auricchio che lo stesso 
attaccante ha poi freddamente trasformato, 

regalando alla Battipagliese il meritato punto 
che fa tanto morale e classifica. Il Bisceglie  
non aveva fatto i conti con un gruppo di ra-
gazzi in maglia bianconera volenterosi di 
proseguire nel cammino difficile ma non im-
possibile che porta alla conquista dell’obiet-
tivo principe di inizio stagione: una tranquilla 
salvezza. Il pari ottenuto contro la compagi-
ne pugliese non fa una grinza frutto com’è di 
una gara condotta con la massima attenzione 
dalle zebrette. Da domenica inizia un trittico 
di gare davvero interessante. Intanto bisogna 
andare a far visita alla Puteolana (si gioca in 
anticipo sabato). La trasferta in terra flegrea 
appare difficilissima e delicata per la posi-
zione che occupa la Puteolana in classifica, 
invischiata come è nella zona play-out. Ma 
Cammarota e compagni vorranno giocarsela 
ad armi pari facendo leva sulla caratteristica 
principe della squadra di quest’anno: l’umil-
tà. Mister Longo potrà contare sul rientro del 
bomber Sorrentino avendo scontato il turno 

di stop inflitto dal giudice sportivo. La con-
dizione fisico-atletica migliora partita dopo 
partita e rappresenta in questo momento della 
stagione l’arma in più della compagine cara 
al presidente Sabatino. Merito della volontà 
dei ragazzi negli allenamenti settimanali, ma 
anche dalla grande professionalità dello staff 
tecnico e in particolare del preparatore atleti-
co prof De Luca. 
Un capitolo a parte merita la società con a 
capo il presidente Giuseppe Sabatino. Una 
dirigenza composta di amici che hanno un 
comune denominatore: la passione per il 
calcio e la grande capacità organizzativa. 
Un punto di demerito va attribuito, nostro 
malgrado, agli sportivi. I supporters sono 
sempre pochi allo stadio e questo dato non è 
certamente confortante e non aiuta la società 
a programmare con gli stimoli giusti le pros-
sime stagioni.

Mimmo Polito

Calcio

DOVE TROVARE 
Oltre che nei seguenti punti di distribuzione il giornale è reperibile presso tutte le aziende sponsor

CENTRO
PIZZERIA SANDOKAN VIA PLAVA
CAFÉ DÉJÀ VU VIA PLAVA
BALNAEA VIA PLAVA
EDICOLA FORTUNATO VIA DE DIVITIS
ANTONELLA ACCONCIATURE VIA DE DIVITIS
BAR CAPRI VIA PASTORE
BAR LIUDMILA VIA PASTORE
NUOVA PASTICCERIA AURORA VIA TURATI
DOMUS CAFFÈ P.ZZA FERROVIA
EDICOLA VESTA P.ZZA FARINA
EDICOLA FORLANO P.ZZA MORO 
CAFFETTERIA MOKÌ P.ZZA MORO
BAR 2 NOTE VIA ITALIA 
DOLCE VITA CAFÈ VIA ITALIA 
BAR MIGNON VIA ITALIA
EDICOLA PALUMBO VIA ROMA
BAR DEL CORSO VIA ROMA
TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA
CAFFÈ IN PIAZZETTA P.ZZA DELLA REPUBBLICA
EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA
TIMES CAFÈ VIA ADIGE

AL BARETTO VIA VERONA
BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI
BAR ONE VIA MAZZINI
EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA MADONNINA
GOLDEN STORE VIA DE AMICIS
BAR MAZZINI VIA MAZZINI
CAFÉ ROYAL VIA MAZZINI
GELATERIA EDELWEISS VIA MAZZINI
EDICOLA BELMONTE VIA MAZZINI
BAR QUATTRO ESSE VIA MAZZINI
MORIAN CAFFÈ VIA DOMODOSSOLA
BAR EXCELSIOR VIA DOMODOSSOLA
LA GALLERIA VIA DOMODOSSOLA
EDICOLA DE FALCO VIA DOMODOSSOLA
CAFFÈ NICOLE VIA AVELLINO
TABACCHI REALE VIA DEL CENTENARIO
BAR P.D. VIA DEL CENTENARIO
DOLCE CAFFÈ ROYAL VIA DEL CENTENARIO
BAR BOLOGNESE VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA SIMOTTI VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA LA VEGLIA P.ZZA S. FRANCESCO
EDICOLA CORVO VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN VIA OLEVANO
MAIL & COMPANY VIA OLEVANO 
S. ANNA
BAR PARADISO VIA P. BARATTA
TABACCHINO BRESCIA VIA P. BARATTA
LOUNGE BAR FERRAIOLI VIA P. BARATTA
PASTICCERIA PARRELLA VIA P. BARATTA
PASTICCERIA DELLE ROSE VIA P. BARATTA
BAR GRAN CAFFÈ VIA P. BARATTA
CLUB ARAMIS VIA P. BARATTA
BAR IMPERIAL VIA P. BARATTA
LA CAFFETTERIA VIA P. BARATTA 
EDICOLA RICCIARDI VIA P. BARATTA
ONDA CAFÉ VIA PALATUCCI
VIOLET CAFÈ VIA CONFALONIERI
BAR CHANTALL VIA PRIMO BARATTA
EDICOLA DA RAFFAELLA VIALE DELLA 
LIBERTÀ
SUPERMERCATO A.G.E. VIALE DELLA LIBERTÀ
ROXY BAR S.S.19
CAFFÈ RIVER VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA VIA DE GASPERI
GRAN CAFÈ VITTORIA VIA GONZAGA
NA TAZZULELLA E CAFÈ VIA GONZAGA
PIZZERIA CARMINE VIA GONZAGA
TABACCHI BRUNO VIA GONZAGA
CAFFÈ GONZAGA VIA GONZAGA
EDICOLA COSTABILE VIA GONZAGA
BAR LA ROMAGNOLA VIA GONZAGA
BAR TITAN VIA S.ANNA
SERRONI
BAR DEL PROFESSORE VIA SERRONI
MACELLERIA ROSA VIA SERRONI
EDICOLA CAIAZZO VIA SERRONI
BAR PLANET VIA ADRIATICO
SANTA LUCIA - AVERSANA
BAR TABACCHI BATTAGLIA SANTA LUCIA
BAR TABACCHI ITALIA VIA AVERSANA 
VIA ROSA JEMMA - TAVERNA
BAR SAN LUCA S.S. 18
BAR NOBILE S.S. 18
BAR PIERINO S.S. 18

BAR VICTORIA VIA ROSA JEMMA
EDICOLA MONTONE VIA ROSA JEMMA
BAR GIANNA VIA ROSA JEMMA
EDICOLA VIGNES VIA ROSA JEMMA
BAR MORGANA VIA ROSA JEMMA
BREAK-POINT PARCO DELLE MAGNOLIE
DOLCIARIA GIORGIO VIA BRODOLINI
BAR MIRÒ S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)
EDICOLA ROMANO S.S. 18
TABACCHINO CARDAMONE VIA TURCO 
BELVEDERE
RISTORANTE EGO VIALE DE CRESCENZO
CAFFÈ CATINO VILLA COMUNALE
BAR ROMA VIA BELVEDERE
BAR D&D VIA BELVEDERE
BAR JOLLY VIA BELVEDERE
EDICOLA PISCIOTTANO VIA VICINANZA
TABACCHINO WILLY VIA BELVEDERE
BAR ALESSIA VIA BELVEDERE
NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE




